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indici

lib313-01-Legnano-1176 - Questa fonte analizza il confine tra verità 
storica e mito riguardo alla Battaglia di Legnano, sintetizzando 
una conferenza volta a promuovere un nuovo centro di studi 
medievali. Il testo esamina criticamente le testimonianze 
dell'epoca, a partire dalla lettera ufficiale del Comune di 
Milano ai bolognesi, che celebra il trionfo militare

lib313-02-Legnano-1176 - La battaglia di Legnano. Legnano, verità 
e leggenda di una giornata di gloria. conferenza chiude il ciclo 
di conferenze che il Comune ha organizzato in collaborazione 
con l'Università di Castellanza per approfondire le 
argomentazioni storiche dell'età medievale e in modo 
particolare di quel periodo che riguarda la battaglia di 
Legnano.

lib313-03-Legnano-1176 - Battaglia di Legnano. - La Battaglia di 
Legnano, combattuta il 29 maggio 1176, rappresenta un 
momento cruciale della storia medievale, segnando lo scontro 
decisivo tra l'imperatore Federico Barbarossa e le truppe della 
Lega Lombarda, guidate principalmente dai milanesi

lib313-04-Legnano-1176 - Fonti storiche. - Le fonti storiche relative 
alla battaglia di Legnano offrono una narrazione complessa 
che oscilla tra il resoconto dei fatti e la progressiva 
costruzione di elementi leggendari

lib313-05-Legnano-1176 - Centro studi medievali. - L'istituzione di 
un centro di studi medievali a Legnano è stata l'obiettivo 
principale di un ciclo di conferenze organizzato dal Comune 
in collaborazione con l'Università di Castellanza (Università 
Cattaneo)

lib313-06-Legnano-1176 - Comune di Milano. - Il Comune di Milano 
emerge dalle fonti come il fulcro politico, militare e ideologico 
della resistenza contro Federico Barbarossa, assumendo un 
ruolo di leadership indiscussa all'interno della Lega Lombarda
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lib313-07-Legnano-1176 - Federico Barbarossa. - Nelle fonti 
storiche analizzate, la figura di Federico Barbarossa emerge 
principalmente in relazione alla sua sconfitta militare durante 
la Battaglia di Legnano e ai movimenti strategici che la 
precedettero.

lib313-01-Legnano-1176 - Questa fonte analizza il confine tra 

verità storica e mito riguardo alla Battaglia di Legnano, 

sintetizzando una conferenza volta a promuovere un 

nuovo centro di studi medievali. Il testo esamina 

criticamente le testimonianze dell'epoca, a partire dalla 

lettera ufficiale del Comune di Milano ai bolognesi, che 

celebra il trionfo militare

Questa fonte analizza il confine tra verità storica e mito riguardo alla 
Battaglia di Legnano, sintetizzando una conferenza volta a 
promuovere un nuovo centro di studi medievali. Il testo 
esamina criticamente le testimonianze dell'epoca, a partire 
dalla lettera ufficiale del Comune di Milano ai bolognesi, che 
celebra il trionfo militare descrivendo il ricco bottino e 
l'imminente rinascita politica di Milano in Lombardia. Una 
seconda prospettiva è offerta dall'Anonimo Lombardo, una 
cronaca collettiva che dettaglia la composizione delle truppe 
alleate e descrive la drammatica dinamica dello scontro 
presso il Ticino. Insieme, questi documenti rivelano come la 
narrazione dell'evento sia stata costruita attraverso l'uso della 
retorica simbolica e della memoria eroica per consolidare 
l'identità e il prestigio delle città comunali contro l'Impero. - 
QGLA112-varie-legnano-6633-7901.mp3

lib313-02-Legnano-1176 - La battaglia di Legnano. Legnano, 

verità e leggenda di una giornata di gloria. conferenza 

chiude il ciclo di conferenze che il Comune ha organizzato 

in collaborazione con l'Università di Castellanza per 

approfondire le argomentazioni storiche dell'età 

medievale e in modo particolare di quel periodo che 

riguarda la battaglia di Legnano.

La battaglia di Legnano. Legnano, verità e leggenda di una giornata 
di gloria. conferenza chiude il ciclo di conferenze che il 
Comune ha organizzato in collaborazione con l'Università di 
Castellanza per approfondire le argomentazioni storiche 
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dell'età medievale e in modo particolare di quel periodo che 
riguarda la battaglia di Legnano. L'iniziativa aveva lo scopo di 
verificare se a Legnano esistevano le condizioni per creare un 
centro di studi medievali. Senz'altro l'iniziativa ha riscosso 
interesse è successo. La collaborazione con l'Università 
Catanio che è una realtà che riguarda tutto l'alto milanese è 
stata proficua. L'università ha messo a disposizione i locali le 
strutture e si è dimostrata pronta a collaborare per la creazione 
di questo centro studi. È giusto che l'iniziativa prosegua, 
perché la sagra del carroccio è ormai una tradizione 
consolidata a Legnano per l'elevato numero di edizioni fatte e 
A fianco delle rievocazioni storiche e delle manifestazioni 
sportive, è opportuno che si organizzino delle iniziative 
culturali. L'argomento della conferenza sono le fonti relative 
alla battaglia di Legnano e quelle coeve con essa. Lo scopo è 
di vedere cosa c'è di vero dietro il racconto delle fonti, quali 
elementi siano leggendari e come questi ultimi abbiano 
cominciato a svilupparsi inserendosi nei resoconti del degli 
storici. La prima fondamentale fonte relativa alla battaglia 
proviene dalle strutture ufficiali del Comune di Milano ed è 
immediatamente successivo al fatto. Uno o due giorni dopo lo 
scontro il Comune invia lettere agli altri comuni della Lega per 
informarli dell'accaduto. Di queste lettere rimane solo quella 
inviata ai bolognesi che si presenta divisa in due parti. La 
prima narrativa con contiene le informazioni relative allo 
scontro. La seconda di carattere retorico e contiene notizie 
relative all'origine e al destino della città. Questa è la 
traduzione della lettera, la prima parte. Vi sia noto che noi 
abbiamo riportato un glorioso trionfo sui nostri nemici. Non è 
possibile contare tutti coloro che abbiamo ucciso, che 
abbiamo fatto annegare nel Ticino, che abbiamo preso. 
Abbiamo preso lo scudo dell'imperatore, abbiamo preso il 
vessillo dell'imperatore, abbiamo preso la croce e la lancia 
imperiale, poi abbiamo trovato nei forzieri dell'imperatore oro 
e argento. Abbiamo preso anche le spoglie dei nemici di cui 
non è possibile fare una stima e nessuno può dire quanto 
valgono. Tutte queste cose che noi abbiamo preso le 
mettiamo a disposizione di tutti, in particolare della la Chiesa 
Romana e degli italici. Segue l'elenco dei prigionieri di una 

certa importanza, trattenuti a Milano, il duca Bertoldo che era il 
nipote dell'imperatrice e il fratello del vescovo di Colonia. 
Questa è la seconda parte della lettera e adesso ci sia lecito 
fare un poco di retorica. Se è vero che il destino delle città lo 
si valuta dall'evento che si manifesta al momento dalla 
fondazione Allora, dobbiamo dire che nel momento della 
fondazione di Roma si vede comparire una voltoio. Ecco 
allora l'origine della rapacità dei romani. Quando hanno 
fondato Costantinopoli è comparsa una fenice. Questo ha 
dato origine ad una situazione di straordinaria ricchezza per la 
città. Non è mai stata presa. La città è ricchissima, ha 
bellissimi palazzi, è piena di oro e di seta. Quando hanno 
fondato Milano Si vede un maiale metà setoloso e metà 
lanoso. Da qui emerge la leggenda sul nome e sulla 
fondazione della città Medium. La parte sottolosa è passata e i 
milanesi si riferiscono all'incendio e alla distruzione della città. 
E adesso è iniziata la parte con la lana. Qui finisce la seconda 
parte della lettera. In sostanza, con questa lettera i milanesi 
sottolineano che la città sta risorgendo, che la classe dirigente 
milanese è di nuovo classe dirigente della Lombardia e la 
vittoria di Legnano indica l'importanza che Milano viene ad 
assumere nelle nell'area lombarda. La seconda fonte di cui 
c'è pervenuta relativa alla battaglia è opera di un autore 
sconosciuto, detto Anonimo Lombardo. Qualche studioso ha 
attribuito il testo a personaggi storici come Sirire Raul o 
Codaniello. Ma l'ipotesi appare priva di fondamento. È 
un'opera collettiva della città. L'anonimo ricorda la battaglia 
nelle parti finali nella sua opera storica che termina con il 
1177. Il racconto inizia con l'elenco di chi ha combattuto a 
Milano, perché in realtà non si trattò solo di milanesi. 
Traduciamo i passaggi più importanti del testo e riassumiamo 
brevemente le parti restanti del racconto. I milanesi si trovano 
presso Legnano con 50 cavalieri lodigiani, con 300 novaresi e 
vercelli, 200 piacentini più Milites di Brescia, Verona e della 
Marca. I Milites di Brescia stavano in città con i pedites. Poi 
segue la scena della battaglia. E Barbarossa scende da 
Cairate per raggiungere il Ticino e insieme ai suoi comaschi si 
scontra con i milanesi. I milanesi sono preoccupati perché 
sanno che l'imperatore sta per ricevere degli aiuti da parte 
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dell'arcivescovo di Colonia. Lo scontro è necessario. Bisogna 
impedire che il Barbarossa raggiunga Pavia. Mentre 
l'imperatore scende lungo il Ticino, sperando di trovare i 
pavesi che salgono per ricongiungersi, isamente trova i 
milanesi tra borsano e bustarsizio. La battaglia, secondo la 
cronaca, inizia in modo favorevole al Barbarossa che mette in 
fuga i cavalieri che erano in parte presso il Carroccio. Quasi 
tutti i bresciani e una parte dei milanesi scapparono verso 
Milano. Gli altri si fermarono vicino a Carroccio assieme ai 
fanti di Milano e combatterono eroicamente. Poi l'anonimo 
conclude rapidamente. L'imperatore fu messo in fuga. I 
comaschi farono quasi i comaschi furono quasi tutti presi dei 
tedeschi. Alcuni furono fatti prigionieri, molti morirono nel 
Ticino o furono uccisi.

lib313-03-Legnano-1176 - Battaglia di Legnano. - La Battaglia di 

Legnano, combattuta il 29 maggio 1176, rappresenta un 

momento cruciale della storia medievale, segnando lo 

scontro decisivo tra l'imperatore Federico Barbarossa e le 

truppe della Lega Lombarda, guidate principalmente dai 

milanesi

La Battaglia di Legnano, combattuta il 29 maggio 1176, rappresenta 
un momento cruciale della storia medievale, segnando lo 
scontro decisivo tra l'imperatore Federico Barbarossa e le 
truppe della Lega Lombarda, guidate principalmente dai 
milanesi

. Le fonti storiche analizzate offrono una visione che oscilla tra la 
cronaca immediata e la successiva stratificazione leggendaria

.
Le Fonti Storiche
Esistono diverse testimonianze coeve che permettono di ricostruire 

l'evento:
La Lettera ai Bolognesi: Scritta dal Comune di Milano pochi giorni 

dopo la battaglia, è una fonte ufficiale che annuncia il 
"glorioso trionfo" e l'acquisizione di ricchi trofei, tra cui lo 
scudo, il vessillo e la lancia imperiale

.

L'Anonimo Lombardo: Un'opera collettiva che elenca 
accuratamente i contingenti delle varie città (Lodi, Novara, 
Vercelli, Piacenza, Brescia, Verona) che affiancarono Milano

.
Romualdo Salernitano: Considerato la fonte migliore e più 

dettagliata, l'arcivescovo di Salerno descrive la battaglia dal 
punto di vista militare, basandosi probabilmente sui racconti di 
testimoni oculari come il console milanese Gerardo Tagapisto

.
Lo Svolgimento dello Scontro
Il Barbarossa stava scendendo verso sud per ricongiungersi con i 

rinforzi provenienti dalla Germania e raggiungere Pavia
. I milanesi, temendo questa unione, intercettarono l'imperatore tra 

Borsano e Busto Arsizio
.
Fase Iniziale: L'impatto fu inizialmente favorevole al Barbarossa, la 

cui cavalleria mise in fuga i cavalieri bresciani e parte di quelli 
milanesi, che scapparono verso Milano

.
La Resistenza del Carroccio: Il nucleo centrale della fanteria 

milanese si strinse attorno al Carroccio. Per la prima volta 
nella storia militare medievale, la fanteria riuscì a resistere 
all'assalto della cavalleria pesante puntando le lance e 
facendo scudo comune

.
Il Contrattacco: Mentre i fanti tenevano il campo, i cavalieri lombardi 

che erano stati messi in fuga si riorganizzarono e, unendosi a 
nuovi rinforzi usciti dalla città, caricarono l'imperatore, 
accerchiandolo

.
La Rotta: Il Barbarossa fu costretto alla fuga e molti dei suoi soldati 

annegarono nel Ticino o furono fatti prigionieri, tra cui il duca 
Bertoldo

.
Significato Militare e Sociale
La battaglia segnò il declino della supremazia della cavalleria 

pesante a favore della fanteria
. Questo rifletteva la struttura sociale dei comuni italiani, dove la 

distinzione tra fanti e cavalieri era meno netta rispetto alla 
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Germania: nelle città lombarde, i giovani dediti alle "arti 
meccaniche" potevano salire socialmente e diventare 
cavalieri, rendendo gli eserciti comunali estremamente 
compatti e motivati

.
La Nascita della Leggenda
Negli anni successivi, il racconto della battaglia si arricchì di 

elementi retorici e leggendari:
Numeri esagerati: Ottone di San Biagio iniziò a parlare di un 

esercito milanese "immenso" di 100.000 uomini per 
giustificare la sconfitta imperiale

.
Elementi mistici: Si diffuse la credenza che tre colombe (simbolo 

dello spirito dei tre santi martiri della Naunia) fossero volate 
sul campo di battaglia per favorire i milanesi

.
Identità Lombarda: Le fonti celebrano il carattere fiero della gente 

lombarda, descritta come esperta in guerra e in politica, 
incapace di sopportare un "servile dominio"

.
In sintesi, la vittoria di Legnano non fu solo un successo militare, ma 

l'affermazione di Milano come potenza leader in Lombardia e 
il simbolo della capacità di resistenza delle città comunali 
contro l'autorità imperiale

.
Qual era il significato simbolico del maiale nella lettera?
Come si è evoluta la leggenda delle tre colombe?
In che modo i fanti riuscirono a sconfiggere la cavalleria?

lib313-04-Legnano-1176 - Fonti storiche. - Le fonti storiche 

relative alla battaglia di Legnano offrono una narrazione 

complessa che oscilla tra il resoconto dei fatti e la 

progressiva costruzione di elementi leggendari

Le fonti storiche relative alla battaglia di Legnano offrono una 
narrazione complessa che oscilla tra il resoconto dei fatti e la 
progressiva costruzione di elementi leggendari

.

Le principali fonti discusse possono essere così suddivise:
Le Fonti Ufficiali e Contemporanee
Lettera del Comune di Milano ai Bolognesi: Questa è considerata la 

prima fondamentale fonte ufficiale, inviata immediatamente 
dopo lo scontro (uno o due giorni dopo) per informare gli 
alleati della Lega Lombarda

. La lettera si divide in due parti: una narrativa, che elenca il bottino 
(lo scudo, il vessillo, la croce e la lancia imperiale) e i 
prigionieri di rilievo come il duca Bertoldo; e una retorica, che 
celebra la rinascita di Milano attraverso il mito del "maiale 
metà setoloso e metà lanoso" (Medium-lanum)

.
Anonimo Lombardo: Un'opera collettiva della città di Milano che 

termina con l'anno 1177
. Fornisce dettagli precisi sullo schieramento (cavalieri di Lodi, 

Novara, Vercelli, Piacenza, Brescia, Verona) e sulla dinamica 
dello scontro presso Borsano e Busto Arsizio, descrivendo 
l'iniziale fuga della cavalleria e la resistenza eroica della 
fanteria attorno al Carroccio

.
La Fonte "Migliore": Romualdo Salernitano
L'arcivescovo di Salerno, Romualdo Guarna, è ritenuto la fonte più 

attendibile e dettagliata
. Ben informato grazie ai suoi legami con la corte normanna e al 

contatto con il console milanese Gerardo Tagapisto, 
Romualdo descrive la battaglia non solo come evento politico, 
ma anche militare

. Sottolinea l'importanza della fanteria milanese, che per la prima 
volta riesce a sostenere l'assalto della cavalleria pesante e 
viene utilizzata con scopi offensivi nella fase finale dello 
scontro

.
Fonti della Transizione verso la Leggenda
Ottone di San Biagio: Pur essendo veritiero sulla battaglia, 

introduce i primi elementi di giustificazione della sconfitta 
imperiale, esagerando il numero dei milanesi fino a 100.000 
unità

. Egli nota anche un aspetto sociale unico delle città lombarde: la 
mobilità che permetteva a giovani dediti alle "arti meccaniche" 
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di diventare cavalieri, rendendo l'esercito comunale 
particolarmente compatto

.
Notaio Codaniello: Scrivendo agli inizi del XIII secolo, rimaneggia le 

cronache precedenti con esercitazioni retoriche, inserendo 
dialoghi tra l'imperatore e i suoi capi, e definendo i lombardi 
come esperti sia in guerra che in politica

.
Annali e Altre Fonti Minori
Esistono numerose altre testimonianze del XIII secolo che offrono 

dettagli specifici:
Annali di Bergamo: Indicano la durata della battaglia (dall'ora sesta 

alla nona)
.
Annales Mediolanenses Breves: Collegano la vittoria alla festa dei 

tre santi martiri della Naunia (29 maggio), introducendo 
l'elemento leggendario delle tre colombe (spiriti dei martiri) 
che volano sul campo di battaglia per favorire i milanesi

.
Annales Cremonenses: Essendo legati alla fazione imperiale, 

tendono a tacere sulla sconfitta del Barbarossa
.
In sintesi, le fonti non narrano solo un evento militare, ma 

testimoniano l'orgoglio e l'affermazione della gente lombarda, 
che rivendicava il proprio onore e rifiutava un "servile 
dominio", pur riconoscendo la tradizionale reverenza dovuta 
all'Impero

.
Qual era il significato simbolico del maiale metà lanoso?
Come si evolse la leggenda delle tre colombe?
Quali furono le conseguenze militari della resistenza dei fanti?

lib313-05-Legnano-1176 - Centro studi medievali. - L'istituzione 

di un centro di studi medievali a Legnano è stata 

l'obiettivo principale di un ciclo di conferenze organizzato 

dal Comune in collaborazione con l'Università di 

Castellanza (Università Cattaneo)

L'istituzione di un centro di studi medievali a Legnano è stata 
l'obiettivo principale di un ciclo di conferenze organizzato dal 
Comune in collaborazione con l'Università di Castellanza 
(Università Cattaneo)

.
L'iniziativa è nata con lo scopo specifico di verificare se a Legnano 

esistessero le condizioni necessarie per dare vita a una 
struttura di ricerca permanente dedicata all'approfondimento 
dell'età medievale, in particolare riguardo alla Battaglia di 
Legnano

. Il progetto ha riscosso un notevole interesse e successo, 
confermando la validità dell'idea

.
Un ruolo chiave in questo processo è stato svolto dall'Università 

Cattaneo, che ha messo a disposizione i propri locali e le 
proprie strutture, dimostrandosi pronta a collaborare 
attivamente per la creazione del centro

. L'intento dell'amministrazione è quello di far proseguire queste 
attività culturali affinché si affianchino alle tradizioni 
consolidate della città, come la Sagra del Carroccio, 
integrando le rievocazioni storiche e le manifestazioni sportive 
con una seria analisi delle fonti e della ricerca storica

.
Quali furono le sorti dell'imperatore dopo la fuga?
Che ruolo ebbe l'Università Cattaneo nel progetto?
Qual è il significato della leggenda del maiale semilanuto?

lib313-06-Legnano-1176 - Comune di Milano. - Il Comune di 

Milano emerge dalle fonti come il fulcro politico, militare e 

ideologico della resistenza contro Federico Barbarossa, 

assumendo un ruolo di leadership indiscussa all'interno 

della Lega Lombarda

Il Comune di Milano emerge dalle fonti come il fulcro politico, 
militare e ideologico della resistenza contro Federico 
Barbarossa, assumendo un ruolo di leadership indiscussa 
all'interno della Lega Lombarda

.
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La Leadership Politica e la Comunicazione Ufficiale
Milano non fu solo il principale attore militare, ma anche il centro di 

coordinamento politico. La prima fonte ufficiale sulla battaglia 
di Legnano proviene proprio dalle strutture del Comune: una 
lettera inviata ai Bolognesi (e probabilmente ad altri alleati) 
appena uno o due giorni dopo lo scontro

. In questa missiva, il Comune non si limita a comunicare il "glorioso 
trionfo", ma rivendica il possesso dei simboli stessi 
dell'Impero: lo scudo, il vessillo, la croce e la lancia imperiale, 
oltre a ingenti tesori in oro e argento trovati nei forzieri del 
Barbarossa

. Significativamente, Milano dichiara di mettere queste spoglie a 
disposizione di tutti gli alleati e della Chiesa Romana, 
riaffermando la sua egemonia morale e politica in Italia

.
L'Identità e il Mito della Rinascita
Attraverso la retorica ufficiale, il Comune costruisce un'identità 

cittadina forte basata sulla propria storia e su leggende di 
fondazione:

Il mito di Mediolanum: Nella lettera ai Bolognesi, si fa riferimento 
alla leggenda del maiale "metà setoloso e metà lanoso" (sus 
mediolanensis) apparso al momento della fondazione della 
città

.
Significato simbolico: Questa immagine serve a interpretare il 

destino di Milano: la parte "setolosa" rappresenta il passato di 
sofferenza, inclusi l'assedio e la distruzione della città 
avvenuti anni prima, mentre la parte "lanosa" simboleggia la 
rinascita e la nuova prosperità

.
Ritorno alla guida della Lombardia: La vittoria di Legnano viene 

utilizzata per sancire ufficialmente che la classe dirigente 
milanese è tornata a essere la guida politica dell'intera area 
lombarda

.
Il Ruolo Militare e il Carroccio
Dal punto di vista militare, Milano fu il motore della coalizione:
Coordinamento degli alleati: Sebbene lo scontro coinvolgesse 

truppe di diverse città (Lodi, Novara, Vercelli, Piacenza, 

Brescia, Verona), il Comune di Milano ne costituiva il cuore 
pulsante

.
Resistenza eroica: Nonostante una fase iniziale critica in cui parte 

della cavalleria milanese e bresciana fu messa in fuga, i fanti 
milanesi e i restanti cavalieri si strinsero attorno al Carroccio, il 
simbolo dell'autonomia comunale, combattendo eroicamente 
fino alla rotta definitiva delle truppe imperiali

.
In sintesi, il Comune di Milano non visse la battaglia solo come una 

necessità difensiva per impedire al Barbarossa di raggiungere 
Pavia, ma come l'occasione definitiva per riaffermare la 
propria centralità politica e il proprio orgoglio identitario dopo 
gli anni della sottomissione

.
Qual era il significato simbolico del Carroccio in battaglia?
Cosa racconta Romualdo Salernitano sulla tattica dei fanti?
Approfondisci la leggenda delle tre colombe sul campo.

lib313-07-Legnano-1176 - Federico Barbarossa. - Nelle fonti 

storiche analizzate, la figura di Federico Barbarossa 

emerge principalmente in relazione alla sua sconfitta 

militare durante la Battaglia di Legnano e ai movimenti 

strategici che la precedettero.

Nelle fonti storiche analizzate, la figura di Federico Barbarossa 
emerge principalmente in relazione alla sua sconfitta militare 
durante la Battaglia di Legnano e ai movimenti strategici che 
la precedettero.

Strategia e Movimenti Militari
L'imperatore stava scendendo da Cairate con l'intenzione di 

raggiungere il fiume Ticino
. Il suo obiettivo strategico era quello di ricongiungersi con i rinforzi 

guidati dall'arcivescovo di Colonia e unire le proprie forze a 
quelle dei pavesi, che stavano risalendo proprio per 
incontrarlo

. Tuttavia, fu intercettato dalle truppe della Lega Lombarda tra 
Borsano e Busto Arsizio, rendendo lo scontro inevitabile 
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poiché i milanesi volevano impedirgli a ogni costo di 
raggiungere Pavia

.
L'Andamento della Battaglia
Inizialmente, l'azione militare volse a favore del Barbarossa: la sua 

carica riuscì a mettere in fuga i cavalieri bresciani e una parte 
di quelli milanesi che si trovavano presso il Carroccio

. Nonostante questo successo iniziale, la resistenza della fanteria 
milanese e il successivo contrattacco portarono alla rotta delle 
truppe imperiali

. L'imperatore stesso fu costretto alla fuga, mentre molti dei suoi 
soldati tedeschi e alleati comaschi furono catturati, uccisi o 
morirono annegati nel Ticino

.
La Perdita dei Simboli Imperiali
La gravità della sconfitta del Barbarossa è testimoniata dal ricco 

bottino di guerra sottrattogli, descritto con enfasi nella lettera 
che il Comune di Milano inviò ai bolognesi

. Tra i trofei catturati figuravano:
Lo scudo e il vessillo dell'imperatore
.
La croce e la lancia imperiale
.
Ingenti quantità di oro e argento rinvenute nei suoi forzieri
.
Oltre ai beni materiali, l'imperatore subì la perdita di importanti 

esponenti del suo seguito, come il duca Bertoldo, suo nipote, 
che fu fatto prigioniero e condotto a Milano

. Questa sconfitta non rappresentò solo un rovescio militare, ma 
anche un duro colpo al prestigio imperiale, segnando la 
rinascita dell'influenza di Milano sulla regione lombarda

.
Quali erano gli elementi leggendari nati dopo la battaglia?
Cos'era il Carroccio e perché era così importante?
Chi era il duca Bertoldo e perché la sua cattura fu rilevante?
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